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ONOREVOLI DEPUTATI ! — 1. Contenuto del
disegno di legge.

Il provvedimento reca un contributo,
pari a lire 300 milioni annue per ciascuno
degli anni dal 1998 al 2002, in favore della
Fondazione Asia-Europa (ASEF).

L’ASEF è stata istituita a Singapore il
15 febbraio 1997, in occasione dell’incon-
tro dei Ministri degli esteri dell’ASEM
(Asia-Europa Meeting), dopo che il vertice
dei Capi di Stato e di Governo, svoltosi a
Bangkok nel marzo 1996 (ASEM 1), ne
aveva deciso la creazione, nell’ambito del
rilancio del dialogo e della cooperazione
tra i due continenti. Nell’incontro di Ban-
gkok, infatti, è stato stabilito di creare uno
spazio euro-asiatico, fondato su quattro
pilastri: politico, burocratico, economico e
culturale. Proprio per dare contenuto al
quarto pilastro, è stata decisa la creazione
dell’ASEF, prima istituzione scaturita dal
processo ASEM e divenuta simbolo della
cooperazione euro-asiatica.

Obiettivo dell’ASEF è la promozione
della reciproca conoscenza tra i due con-
tinenti attraverso scambi di studiosi e stu-
denti, l’organizzazione di manifestazioni e
l’intensificazione del dialogo tra società
civili. Sul piano metodologico, la Fonda-
zione opera come centro coordinatore
delle istituzioni europee ed asiatiche che
perseguono le stesse finalità.

Dal punto di vista giuridico, l’ASEF è
per il momento una istituzione di diritto
privato secondo la legge di Singapore, in
attesa che si perfezionino le procedure per
un accordo multilaterale che doti la Fon-
dazione di uno status internazionale.

2. Attività istruttoria svolta dalla Commis-
sione.

La Commissione affari esteri valuta
sempre con estrema attenzione il ruolo che
l’Italia, attraverso propri rappresentanti,
svolge nei diversi organismi internazionali.

L’Italia figura tra i membri fondatori
dell’ASEF ed è rappresentata nel Consiglio
dei governatori dal professor Adriano
Rossi, rettore dell’Istituto orientale di Na-
poli. Il Consiglio dei governatori è compo-
sto da un rappresentante di ciascuno dei
25 Stati membri e da un rappresentante
della Commissione europea. Organi della
Fondazione sono inoltre il Comitato ese-
cutivo, composto da tre membri (il Presi-
dente, il Vicepresidente ed il Segretario) ed
i Comitati consultivi nazionali, istituiti in
ciascun Paese membro per assistere il Go-
vernatore. Nell’ambito del Comitato esecu-
tivo l’Italia non è rappresentata.

In Commissione è stato osservato come
nessuna iniziativa dell’ASEF abbia fino ad
oggi avuto luogo in Italia, rilevando tutta-
via come la Fondazione abbia da poco
cominciato ad operare e ad essa abbiano
aderito 15 Stati europei e 10 Stati asiatici,
oltre alla Commissione europea.

3. Pareri espressi dalle altre Commissioni.

Le Commissioni affari costituzionali e
cultura hanno espresso parere favorevole
sul disegno di legge.

La Commissione bilancio ha espresso
parere favorevole con condizioni, che sono
state recepite nel testo adottato dalla Com-
missione.

DANIELI, Relatore.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

a condizione che:

all’articolo 1 le parole: « dal 1997 al 2001 » siano sostituite dalle
seguenti: « dal 1998 al 2002 »;

l’articolo 2 sia sostituito dal seguente:

« ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, pari a
lire 300 milioni annue per ciascuno degli anni 1998, 1999 e 2000, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1998, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO

DEL DISEGNO DI LEGGE

TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1. ART. 1.

1. È autorizzata la concessione di un
contributo volontario di lire 300 milioni
annue per ciascuno degli anni dal 1997 al
2001, alla Fondazione Asia-Europa, con
sede in Singapore.

1. È autorizzata la concessione di un
contributo volontario di lire 300 milioni
annue per ciascuno degli anni dal 1998 al
2002, alla Fondazione Asia-Europa, con
sede in Singapore.

ART. 2. ART. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge valutato in lire 300
milioni annue per ciascuno degli anni
1997, 1998 e 1999, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per
l’anno 1997, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 300 milioni
annue per ciascuno degli anni 1998, 1999
e 2000, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-
2000, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1998, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 3. ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico.

DDL13-3903A
Lire 500
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